
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.45 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 30 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 31 
 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 

 ore 17.00 catechismo 
 ore 18.00 santa messa  

GIOVEDÌ 2 
 ore 17.00 adorazione eucaristica 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 incontro dei giovani  

VENERDÌ 3 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.30 prove del coro 

SABATO 4 
 ore 15.30 - 17.30 confessioni personali 
 ore 18.00 santa messa  

DOMENICA 5 
 ore 9.00 santa messa 
 ore 10.30 santa messa con la celebrazione delle Cresime  

   presiedute da mons. Guido Scattolin 

al dal 

30 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    
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GENNAIO FEBBRAIO 

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.3 

DOMENICA 29 GENNAIO DOMENICA 29 GENNAIO DOMENICA 29 GENNAIO 2012 2012 2012    

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    

Il profeta: 
Personaggio 

scomodo 

Verso la festa  
del patrono 

Coro  
San Girolamo 

Festa 
 del malato 

Cristiano diventa ciò che sei 

Il profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodoIl profeta: personaggio scomodo        
Per una lettura nuova dell’oggi 

 
rofezia e compimento della profezia. Questa po-
trebbe essere la spiegazione  della prima lettura e 
del vangelo odierni. L’annuncio di un profeta che il 

“tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratel-
li” al quale dare ascolto viene a compiersi nel vangelo 
quando Gesù, con la potenza di Dio, libera l’uomo 
posseduto. 

Il profeta è, dunque, una persona che parla per 
conto di Dio, che aiuta a leggere l’oggi della nostra 

vita con gli occhi di Dio, che ci aiuta a incontrare le 
persone usando la stessa misericordia di Dio, misericor-
dia che a volte fa essere duri e intransigenti perché 
vuoi portare a salvezza tutte le persone. Il profeta è colui che si appassio-
na della vita, che sta dentro la vita, dentro “le gioie e le speranze, le tri-
stezze e le angosce degli uomini d'oggi” (Gaudium et spes n°1) è colui 

che accetta di buon grado la sfida educativa divenendo riferimento per 
un popolo, per una comunità e tenta tutte le strade per far si che il popo-
lo a cui appartiene proceda unito, e che la comunione al suo interno 
cresca. Egli è colui che non conosce la parola indifferenza, disimpegno, 
lotta... 

Che ne è del nostro essere profeti? Ricordo mai che io, in forza del 

battesimo, sono profeta? 
Talvolta ho come l’impressione che nella nostra comunità si viaggi più 

per interessi di parte che per bene comune; che siano più importanti le 
cose che rischiano di dividerci che quelle buone per unirci. Vedo famiglie 
allo sbando, sento tutta la fatica che i genitori fanno per educare, gente 

P 



che pensa solo a ciò di cui il singolo ha bisogno, la disaffezione per la 
scuola… 

Dobbiamo scappare dal rischio del solo apparire, la logica del vange-

lo è che da dentro l’uomo esce il bene o il male. Mi auguro che nessuno 
sogni una comunità di belle scatole vuote… 

Faccio molta fatica talvolta a vedere l’amore verso questa comunità 
da parte di tante persone, faccio fatica a percepire come la gente di 
questa parte di Marghera ami questa comunità perché la riconosce la 
sua famiglia.  

Sono stanco - lo dico con chiarezza e onestà - di rincorrere capricci e 
personalismi da parte di gente adulta: se ci sono dei diritti che molti riven-
dicano da parte della parrocchia (o del parroco), dico che ci sono an-
che dei doveri che spesso vengono dimenticati. Comunità cristiana, par-
rocchia, patronato non sono sinonimi di supermercato, dove uno va, 
prende ciò che gli serve non curandosi di nulla. Comunità cristiana, par-

rocchia, patronato sono sinonimi di casa, famiglia, di qualcosa che mi sta 
a cuore...di amore. 

Noi qui dobbiamo crescere in questo, dobbiamo essere profeti di mise-
ricordia perché solo così potremmo ricostruire quella casa tanto impor-
tante e fondamentale che è la società, la sapremo amare, sapremo 
prenderci le nostre responsabilità fino in fondo e sapremo dare un volto 

nuovo a questo mondo. Un volto più vicino possibile a quello del Padre 
Misericordioso. 
           don Luca 

La comunità in festa 

Verso la festa del patronoVerso la festa del patronoVerso la festa del patronoVerso la festa del patrono    
 

Nel prossimo numero di comunità in Cammino 

troverete tutte le date e gli orari legati alla festa 

del nostro patrono san Girolamo Emiliani. La 

cosa certa è che la settimana che va dal 5 al 

12 febbraio sarà ricca di momenti in cui ci tro-

veremo assieme per pregare il Buon Dio e rin-

graziarlo per le tante cose belle che ci dona. 

Il primo appuntamento sarà, comunque, do-

menica prossima alle 10.30 con la celebrazione 

delle cresime dei nostri ragazzi di terza media. A 

presiedere la celebrazione ci sarà mons. Guido 

Scattolin. 

Occasioni per crescere assieme 
 
 
 
 
 
 

Il nostro coro: una famiglia allargata 
 

“Chi canta bene, prega due volte” diceva S. Agostino: e il nostro coro 
sta realmente mettendo in pratica quanto il santo diceva. 

Per poter partecipare al coro non servono grandi conoscenze della 
musica, quelle le si avranno mentre si canta, serve buona volontà, passio-
ne, e puntualità. 

La musica non è qualcosa di aggiunto alla liturgia, il canto non è un 
“riempitivo” ma è tutto parte integrante e oserei dire necessaria alla litur-
gia. 

Sono convinto che altre persone potrebbero unirsi al nostro coro solo 
che non lo fanno (magari per pigrizia...) allora invito realmente tutti a ten-

tare a buttarsi fuori e aiutarci a sostenere questa bella esperienza di 
“famiglia allargata” che il nostro coro sta facendo. 

Coraggio, descanteve!!!!! 

Dal nostro patriarcato 

Vi darò pastori  
secondo il mio cuore 

In attesa del patriarca 
 

Ancora nulla se non 

voci a volte discordanti 

circa il nostro nuovo 

pastore. 

Ciò che tutti noi possia-

mo fare in questo tem-

po di attesa è quello di 

pregare: questo è un 

modo per iniziare già 

da ora a voler bene al nostro futuro 

pastore. 

Dalla parrocchia 

Festa del malato 
Sabato 11 febbraio 

 
Anche quest’anno l’UNITALSI ha 

scelto la nostra comunità per la fe-

sta del malato il prossimo 11 feb-

braio, festa della Madonna di Lour-

des. 

Chi desidera partecipare alla mes-

sa, che sarà alle 17.30, e non può 

muoversi da casa può prendere 

contatti con la sig.ra Juccia ai nu-

meri 041953433 o 3394637751 o dirlo 

a don Luca (041/920025). 

Fatelo per tempo. 


